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Il pentapartito dopo un mese di litigi prende ancora tempo 

Tregua armata nel governo 
per l'affare Sme-Buitoni 

Un ennesimo rinvio e apertura alla «cordata Scalerà» 
Il Comitato interministeriale per la programmazione industriale ha approvato la vendita a privati delle industrie alimentari Iri, 
ma ha invitato l'ente a prendere in considerazione altri acquirenti oltre De Benedetti - Indagini a Napoli del giudice Infelisi 

ROMA — Sme-Bultonl: vendita sì, vendita 
no. Chi credeva che la margherita fosse già 
stata sfogliata e che ieri sarebbe arrivata una 
parola definitiva, è rimasto deluso. Il Comi
tato Interministeriale per la programmazio
ne industriale (Cipl) ha deciso, in sostanza, di 
prendere tempo, cioè ha deciso per un pltro 
slittamento. Ci saranno, insomma, i tempi 
supplementari in questa logorante partita a 
scacchi che si sta giocando all'interno del 
pentapartito. 

Dopo tre ore e mezza di discussione i sei 
ministri economici (Romita-Bilancio, Goria-
Tesoro, Darida-Partecipazioni statali, Altis
simo-Industria, De Michelis-Lavoro, De Vi
to-Interventi per il Mezzogiorno) hanno 
optato per una formula che lascia aperte tut
te le porte e che, per ora, non scontenta nes
suno dei contendenti: la De e buona parte del 
governo per la vendita della Sme a De Bene
detti; Craxi e il Psi contrari a questa soluzio
ne e Inclini a favorire altri acquirenti. 

I rappresentanti del governo hanno detto 
sì in via di principio alla privatizzazione del 
settore alimentare dell'Ir», cioè non hanno 
affatto bloccato l'operazione di vendita della 
Sme alla Buitoni. Ma nello stesso tempo han

no consigliato I dirigenti dell'Ir! a prendere 
in considerazione altre domande di acquisto. 
Le decisioni del Cipl sono state sottoposte ad 
un «riesame» nel tardo pomeriggio in un ver
tice dei cinque segretari dei partiti della 
maggioranza a Villa Doria Pamphlli. La pro
cedura appare del tutto Insolita. 

Concretamente la decisione del Cipl offre 
un'apertura di credito alla seconda cordata 
di Imprenditori che in questi ultimi giorni si 
è detta disposta a comprare le industrie ali
mentari pubbliche. I nomi di questi perso
naggi fino ad ora sono rimasti nell'ombra. 
Allo scoperto è venuto solo il rappresentante 
della cordata, l'avvocato romano Scalerà che 
ha proposto una cifra di acquisto superiore 
di cinquanta miliardi a quella offerta da De 
Benedetti (che è di circa cinquecento miliar
di). Scalerà sarebbe disposto a tirar fuori 
qualche decina di miliardi subito per •ferma
re» l'affare. In base a questa nuova proposta 
ti ministro Darida ha chiesto all'.'.ri di «con
vocare Immediatamente 11 professor Scalerà 
per verificare l termini della sua offerta d'ac
quisto». Il suggerimento è stato subito accol
to dall'Iri che ha Invitato 11 professionista 
romano: l'Incontro avverrà «quanto prima». 

Fino ad allora, comunque, tutto rimane 
congelato. Con questo espediente 11 governo 
ha superato con disinvoltura il problema del
la scadenza del termini. In base a normative 
precise 11 ministro delle Partecipazioni stata
li avrebbe dovuto dare entro Ieri 11 suo parere 
vincolante sull'affare Sme-Bultonl. In caso 
di mancato Intervento, il silenzio avrebbe si
gnificato un assenso di fatto. Ma mettendo In 
gioco nuovi soggetti (i nuovi potenziali ac
quirenti) è chiaro che quelle scadenze si ria
prono. «E si riapre — dice Giorgio Macciotta 
del gruppo comunista della Camera — anche 
la possibilità di discutere nel merito di que
sto affare, cioè degli aspetti di politica indu
striale che solleva e del ruolo delle Partecipa
zioni statali». 

Ieri sera 11 governo ha reso noto 11 testo 
delle delibero In cui si fissano 1 criteri Ispira
tori di operazioni tipo quella della Sme. In 
f(articolare i ministri chiedono vincoli per gli 
nvestimentl, per il mantenimento delle 

aziende nell'ambito delle Iniziative economi
che nazionali e per l'occupazione. De Bene
detti avrebbe già offerto alcune di queste ga
ranzie in una lettera Inviata al ministro Da
rida. In essa II finanziere si impegnerebbe a 

«non vendere per cinque anni la Sme a grup
pi stranieri». 

La mezza decisione del Cipl ammortizza le 
ostilità all'interno del pentapartito. Ma tutta 
la vicenda della vendita delle Industrie ali
mentari Iri al privati rimane arruffata. Ad 
aumentare le complicazioni c'è anche l'in
chiesta del magistrato sulla Sme, sospettata 
di aggiotaggio. Ieri Infelisi è andato in tra
sferta a Napoli e nella sede del gruppo ali
mentare ha sequestrato due borse di docu
menti. 

Il Psi è parzialmente soddisfatto del rinvio 
deciso dal Cipi perché fa slittare ancora una 
volta un'operazione condotta dalla De alle 
sue spalle. De Michelis esprime questo com
piacimento: «Gli orientamenti del governo 
non erano sufficienti a trattare un'operaione 
di questa portata». Ma anche la De è parzial
mente contenta: non è affatto compromessa 
l'operazione di vendita che aveva deciso di 
sponsorizzare. Il vicesegretario Scotti ieri ha 
ribadito la validità di quella scelta: «La De ha 
valutato positivamente la vendita della Sme 
al gruppo De Benedetti». 

Daniele Martini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Analisi dei vo
to, limiti della carnpagana 
elettorale e le contraddizioni 
dell'alternativa, difficoltà 
dei governi locali, 11 partito e 
la sua iniziativa costituisco
no il ventaglio della riflessio
ne avviata ieri dal comitato 
regionale del Pei in Emilia 
Romagna sulle elezioni. Ac
canto a questo dibattito si 
accompagna l'iniziativa per 
il referendum che culminerà 
in una manifestazione con 
Natta venerdì prossimo a 
Reggio Emilia. Il comitato 
regionale si è però anche oc
cupato della formazione del
le giunte locali e del governo 
regionale avanzando una 
proposta politica program
matica precisa, profonda
mente innovativa. 

Il segretario regionale Lu
ciano Guerzoni l'ha cosi sin
tetizzata: «Dar vita in Regio
ne ma anche nel resto dell'E
milia Romagna a giunte 
programmatiche e di pro
gresso, nuove per forze, con
tenuti e metodi di governo, 
incentrate su Pel, Psi e Pri». 
La proposta nasce dalle stes
se indicazioni dell'elettorato: 
1! Pei resta ovunque la prima 
forza politica senza la quale 
non si governa e in Regione 
ha la maggioranza assoluta; 
la De ha perso suli'80, Psdi e 
Pli subiscono un netto arre
tramento. In sostanza, sono 
arretrati questi due partiti 
che, in campagna elettorale, 
si sono dichiarati contrari a 
governare con i comunisti. 

Si consolida il Psi che già 
prima del 12 maggio gover
nava con il Pei sette delle ot
to province della Regione e 
oltre 200 dei 340 Comuni; 
avanza 11 Pri che nella legi-

Emilia: giunte di programma 
imperniate su Pei, Psi e Pri 

Dal comitato regionale comunista, presente Zangheri, una proposta politica nuova 
(«per forze, contenuti e metodi di governo») - Guerzoni e Turci sul confronto con la De 

slatura che si è conclusa ave
va assunto significativi im
pegni di governare con le si
nistre in alcuni grandi cen
tri. 

•Questi due partiti — ha 
osservato Guerzoni — in 
campagna elettorale non 
hanno posto pregiudiziali 
versò un'alleanza di governo 
con i comunisti. Pel. Psi e Pri 
insieme sono maggioranza 
in tutta l'Emilia-Romagna 
ed i loro programmi hanno 
diversi punti di convergenza. 
Muoversi in questa direzione 
significa continuare nel sol
co delle collaborazioni già 
aperte ed estenderle. Un'in
tesa a tre — ha sottolineato 
Guerzoni — è la condizione 
per dare maggioranza pro
grammatiche, di progresso, 
ampie e stabili in Regione, al 
Comune di Bologna e In tutti 
gli altri centri della regione». 

Nell'insistere sulla rile
vanza politica della proposta 
il segretario regionale del Pei 
ha richiamato l punti pro
grammatici salienti sui quali 
si dovrebbe sviluppare l'inte
sa: interventi sulla pubblica 
amministrazione sia legisla
tivi che nei comportamenti 
per salvaguardare le condi-

Luciano Guerzoni 

zioni del buon governo; dife
sa dell'ambiente, occupazio
ne giovanile, qualificazione 
dei servizi (facilitare l'acces
so, offrire risposte più uma
ne e personalizzate); misure 
legislative e amministrative 
per l'esercizio dei diritti quo-

Lanfranco Turci 

tìdiani dei cittadini nei con
fronti della pubblica ammi
nistrazione, statale, comu
nale e regionale; riqualifica
zione del territorio con la 
realizzazione del sistema re
gionale metropolitano poli
centrico. «La nostra — ha in

sistito Guerzoni — non è una 
mossa propagandistica, ma 
un'iniziativa per avviare un 
confronto reale e stringente 
che si svolga al ài fuori di 
pregiudiziali, tenendo conto 
che si tratta di trovare.un'in-
tesa'tra forze diversi per de--
finire governi nuovipèr fòr
ze, programmi e metodi». 

Il comitato regionale del 
Pei ha anche discusso del 
rapporto con la De: «Ritenia
mo — ha detto Guerzoni — 
che non esistano le condizio
ni per governare insieme, 
tuttavia slamo impegnati ad 
operare per il miglioramento 
del rapporto con la De, affin
ché vi sia un confronto sul 
programmi tra le maggio
ranze che proponiamo e l'op
posizione democratica. Na
turalmente tocca alla De de
cidere se continuare sulla li
nea di sterile contrapposizio
ne ideologica di questi ultimi 
anni oppure avviare una po
litica di responsabilità ri
spetto alle istituzioni». 

Sulla collaborazione di go
verno con Psi e Pri un con
fronto programmatico cor
retto con la De ha insistito 
anche il presidente della 

giunta regionale Lanfranco 
Turci: «In questi anni, la De, 
corriva di un neo-centrali
smo governativo che ha li
mitato l'azione delle Regioni 
e delle autonomie locali, in 
Emilia Romagna ha pratica
to verso la giunta una con
flittualità estrema che ne at
tenuato il suo carattere di 
autentico partito autonomi
sta». Di qui l'invito ad avvia
re un confronto che porti al 
•ripristino di un clima di cor
rettezza istituzionale»; in ca
so contrario a pagare non sa
rà il Pei, ma in primo luogo 
la comunità regionale. 

Un confronto program
matico sarà avviato anche 
con Psdi e Pll i quali dovran
no decidere se continuare in 
una linea di acquiscenza alla 
De rischiando di essere fago
citati come è già avvenuto il 
12 maggio; con 1 Verdi non si 
propongono alleanze, di go
verno ma ci si misurerà sui 
contenuti. 

Il comitato regionale si 
era aperto con una relazione 
di Alessandra Zagatti alla 
quale sono seguiti numerosi 
interventi tra cui quelli di 
Imbeni, Fanti e Zangheri 
che ha sottolineato la rile
vanza nazionale della propo
sta politica del comitato re
gionale sia come contributo 
al confronto in atto nel paese 
tra i partiti, sia per la rifles
sione aperta nel Pei con il Ce. 
Guerzoni, nelle sue conclu
sioni, ha anche annunciato 
che dalla prossima settima
na inizierà una tornata di in
contri con i partiti per con
sentire un rapido insedia
mento del Consiglio regiona
le. 

Raffaele Capitani 

A Berlino Ovest, confronto tra Pei e 
Occhetto e Glotz discutono sulle prospettive della sinistra 

Il dibattito in un'aula della «Libera Università» - Presenti anche i «Verdi» - Come fronteggiare Inondata di moderatismo - Ecolo
gia e sviluppo economico - Una strategia europea delle forze progressiste - «Utile questa presenza dei comunisti italiani» 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Quali 
le prospettive della sinistra 
in Europa? È stato il tema 
di un incontro-dibattito, a 
Berlino Ovest, t ra esponen
ti della sinistra tedesca fe
derale e del Pei. Vi hanno 
preso parte per H Pei Achil
le Occhetto, della direzione 
del partito, per la Spd il se
gretario Peter Glotz, che ha 
partecipato come direttore 
della rivista «Neue Gesel-
Ischaft», Detlev Albers, del
la rivista «spw», anch'egli 
socialdemocratico, W.Fritz 
Haug, della rivista «Das Ar-
gumend», Wolf per 1 «Ver
di». Il dibattito si è svolto in 
una sala gremitissima del
la Libera Università. 

Da un decennio, ha detto 
Occhetto, ci troviamo di 
fronte a una capacità 
espansiva di un certo mo
deratismo sociale e politico, 
ci troviamo a dover fare l 
conti con una situazione di 
crisi collegata a modifi
cazioni strutturali profon
de, che sconvolgono 1 vec
chi rapporti di forza tra 
classi e ceti sociali. Anche 
le recenti elezioni ammini
strative In Italia ne sono 
una riprova e segnalano, 
fra l'altro, difficolta che so

no dell'intera sinistra euro
pea. 

Il problema di fondo è co
stituito dalla capacità del 
blocco di forze e di Idee rap
presentate dalla sinistra di 
proporsi come alternativa 
di governo credibile. Ciò 
comporta una forte volontà 
di innovazione da parte di 
tutte le componenti della 
sinistra in Europa. Di fron
te ad essa sta il problema 
oggettivo della sua capaci
tà di guidare e di governare 
Il processo innovativo in 
corso, con le sue necessarie 
ristrutturazioni. 

Occhetto ha accennato a 
considerazioni contenute 
nel libro di Peter Glotz 
•Manifesto per una nuova 
sinistra europea», secondo 
cui si delinea come proba
bile Io sviluppo per la for
mazione di una società «del 
due terzi», cioè di una socie
tà nella quale, grazie all'at
tuale scomposizione e se
gmentazione delle classi, I 
gruppi dirigenti accettano 
la degradazione sociale 
(non la miseria completa) 
del terzo più debole della 
società. Si pone così, in mo
do del tutto diverso, quello 
che Antonio Gramsci chia
mava il processo di forma-

Achille Occhetto 

zione di un nuovo blocco 
storico. La sinistra deve 
rinnovarsi, ma in quale di
rezione? Mi pare, ha detto 
Occhetto, che la strada da 
imboccare sia quella dei la
boriosi processi di aggrega
zione e di fusione attraver
so cui costituire le nuove 
maggioranze, dando pre-

Peter Glotz 

mlnenza ai programmi ri
spetto agli astratti schiera
menti. Dalla chiarezza su 
alcune scelte fondamentali 
deve scaturire la formazio
ne di nuove maggioranze 
capaci di attraversare gli 
attuali schieramenti per 
mezzo di processi di aggre
gazione che, per restare al

l'immagine di Glotz, colle
gano Il terzo debole della 
società a componenti rile
vanti della parte più forte, 
non riconoscendo ad altri 
la esclusiva rappresentati
vità dei nuovi ceti. 

Ecco alcuni obiettivi, ha 
precisato Occhetto, attorno 
ai quali tentare una strate
gia europea, tra gli altri 
possibili: impestare una 
•politica* della sicurezza 
collettiva che si fondi su 
nuovi rapporti tra Est e 
Ovest e Nord e Sud del 
mondo; coniugare raziona
lità ed efficienza con la so
cialità, contro ogni forma 
di individualismo ottuso e 
rampante; promuovere uno 
sviluppo collegato alla dife
sa della natura e dell'am
biente. attraverso una nuo
va economia ecologica. E 
ancora: lavorare per una 
nuova democrazia indu
striale che recuperi a livello 
sovranazionale la perdita 
di controllo democratico a 
livello del singoli Stati na
zionali. 

Il segretario della Spd 
condivide questi indirizzi. 
Afferma Glotz: con una co
mune politica di disarmo 
gli Europei possono spinge

re Usa e Urss alla riduzione 
degli armamenti, avanzan
do proposte per zone denu
clearizzate, zone libere da 
armi chimiche, per lo 
smantellamento di armi 
nucleari di teatro. L'azione 
comune è possibile ancora 
sul terreno dell'economia 
adeguata all'ecologia. Non 
si devono semplicemente 
rifiutare le nuove tecnolo
gie, ma occorre operare per 
il loro controllo sociale. Un 
ruolo importante deve svol
gere la lotta per la riduzio
ne dell'orarlo di lavoro, per 
l'ammodernamento in sen
so ecologico della società 
industriale. Un terzo punto 
di comuni Iniziative si rife
risce alla identità europea, 
alla difesa del patrimonio 
culturale delle nazioni e dei 
popoli d'Europa, contro le 
mode americaneggianti. 

Peter Glotz, che aveva 
sottolineato il significato 
della presenza comunista 
italiana al dibattito, ha ap
prezzato la discussione di 
ieri come utile e ricca di 
contenuti. È di molto aiuto 
che essa si sia svolta, ha 
detto. 

Lorenzo Maugeri 

Tragedia 
durante 
la notte 
a Napoli 
Viene giù 
una casa 
di tre 
piani 
e ne 
seppellisce 
gli abitanti 
Mistero 
sulle cause 

Uno scoppio prima 
del crollo. Erano 

membri della stessa 
famiglia gli 8 morti 

Quattro bambini tra le vittime - Un boato all'una e 45 - Si par
la di una bombola o di un compressore, ma anche del racket 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La speranza è durata solo sei ore: 
alle 7,45 di ieri mattina, dall'ammasso di ma
cerie dell'edificio crollato nel cuore della not
te a Napoli è stato estratto il corpo senza vita 
di Dula Carpio, 13 anni. Il bilancio della tra
gedia è diventato così definitivo, otto morti. 
Le ultime speranze di trovare qualcun altro 
in vita si sono spente un'ora dopo l'alba. 

Ad uscire vivi e pressocché illesi dalle ma
cerie (all'ospedale la prognosi sarà appena di 
dieci giorni di guarigione) sono stati proprio 
i genitori di Dula, il padre Mariano di 42 an
ni, meccanico, la madre, Antonietta Valli-
fuoco di 37 anni, il fratello, Ivo di 14 anni. Un 
solalo che ha retto più degli altri, una trave 
che è caduta di traverso, li hanno salvati. 

Nel crollo sono morti — invece — il nonno 
di Dula, Carmine Vallifuoco di 65 anni pen-

avevo fatto mettere un infisso In ferro e l'e
splosione l'ha fatto uscire dai cardini». 

Sono le dieci e trenta, Il sole caldo picchia 
sulle macerie, una ruspa è pronta per portare 
via tutto il materiale. Tra le macerie appare 
improvvisamente Mariano Carpio con sua 
moglie. Sono distrutti dal dolore, non hanno 
più lacrime da spendere per piangere la fi
glia, i parenti, i nipoti. 

Comincia un monologo di Mariano, il 
meccanico, 11 quale parla con se stesso più 
che con gli altri: «Dicono che nell'officina 
possono essere scoppiati i compressori, è im
possibile! Erano scarichi e poi il materiale è 
ancora tutto là. Dovevo fare delle consegne 
stamattina, un lavoro importante». GII si av
vicinano alcune persone, lo abbracciano, gli 
fanno le condoglianze, ma lui per ora non 
vuole ricordare: «Parlare adesso di mia fi
glia? No, sarebbe farne un simbolo, quando 

NAPOLI - I vigili del fuoco scavano tra le macerie dell'edificio; sopra il titolo, il recupero del 
corpo di una delle vittime . 

stonato proprietario dello stabile, la nonna, 
Maria Di Salvatore di 59 anni, gii zi! Antonio 
Martino, 40 anni impiegato comunale, Giu
seppina Vallifuoco, 33 anni; i cuginetu, Mo
reno e Mirko Martino, di 7 e tre anni, e Car
mine Vallifuoco 13 mesi. Carmine era stato 
•adottato» dalla zia Giuseppina perché pochi 
mesi dopo la sua nascita gli era morta la 
mamma e la zia. amorevolmente, lo aveva 
preso con sé. 

Le vittime, 1 superstiti erano tutti parenti 
fra loro. Cannine Vallifuoco aveva costruito 
vent'anni fa la palazzina: tre piani, tre appar
tamenti; uno lo aveva riservato a se stesso ed 
alia moglie, gli altri due 11 aveva dati alle 
figlie sposate. 

•Stavamo dormendo — raccontano Um
berto Grimaldi e Ciro Scognamlgllo, due per
sone che abitano alle spalle dell'edificio crol
lato — quando abbiamo sentito un boato. 
Siamo corsi in strada ed abbiamo visto la 
polvere, i calcinacci dappertutto, il palazzo 
crollato. Abbiamo chiesto aluto, ci siamo or
ganizzati. siamo arrivati alle macerie ed ab
biamo cominciato a scavare»*. 

Tra i primi a giungere sul posto sono state 
delle guardie notturne, poi via via le gazzelle 
dei carabinieri, le volanti della polizia, dieci 
minuti dopo 11 crollo le prime squadre dei 
vigili del fuoco. Sono state proprio le guardie 
notturne e le forze dell'ordine a fissare con 
precisione l'ora in cui è avvenuta la tragedia: 
le 1 e 13 minuti. 

I tecnici del comune alle 9 cominciano il 
lavoro di verifica, due edifici devono essere 
sgomberati, sei famiglie, una trentina di per
sone in tutto. Il capo dei vigili del fuoco, l'in
gegner D'Errico, è attorniato Invece dal gior
nalisti: «qua! è stata la causa del crollo?» è la 
domanda comune. «Non si può escludere 
nessuna ipotesi» è la risposta «è come se aves
se ceduto qualche struttura portante ed 
avesse trascinato con sé 11 resto derediflcio* 
aggiunge guardando la palazzina crollata. 

A plano terra, in un basso c'era una offici
na di riparazioni per compressori di proprie
tà di Mariano Carpio, si pensa che Io scoppio 
possa essere avvenuto lì, poi alcuni soccorri
tori parlano di una «puzza di gas», ma c'è 
anche chi. tra 1 testimoni della tragedia non 
ricorda né lo scoppio, né l'odore di gas. E il 
caso di Giuseppe Donzelli, 31 anni, Impiegato 
che abita In un basso limitrofo all'edificio 
crollato: «Mi sono svegliato perché mi sono 
caduti dei calcinacci In faccia, ho chiamato 1 
miei figli e mia moglie. Anche lei si è sveglia
ta per i calcinacci. Siamo andati alla porta 
ma era bloccata. Un mese fa dopo un furto, 

una persona non c'è più bisogna ricordarla 
dentro» dice battendosi la mano sul petto. 
Poi si scuote: «ho sempre superato i miei guai 
lavorando. Mia moglie ed lo ci siamo già det
ti che vogliamo ricostruire tutto, se 1 miei 
fratelli mi daranno una mano, altrimenti an
diamo via*. -

Arrivano gli operai dell'acquedotto; Ma
riano Carpio li vede e domanda: «avete ridato 
l'acqua a don Pasquale?*. Si preoccupa, ora, 
per il vicino, cerca di reagire così alla trage
dia, ed alla risposta negativa sbotta: «Corag
gio, avete una chiave inglese? Venite! Anche 
se io ho i morti addosso vi faccio vedere dove 
dovete fare l'allacciamento*. 

Sparisce in una viuzza con gli operai die
tro. L'acqua torna In pochi minuti. 

La polizia porta via Mariano Carpio e la 
moglie: li deve Interrogare, ordinaria ammi
nistrazione, dicono gli agenti. Ma nel pome
riggio si spargerà la voce, non confermata, di 
un fermo dell'uomo. Arriva sul luogo del di
sastro anche il sindaco di Napoli, Carlo D'A
mato. Nel pomeriggio si riunisce la giunta, 
afferma, e saranno decise provvidenze a fa
vore delle vittime e degli «sgomberati*. Il 
Consiglio di quartiere ha chiesto, a sua volta, 
che per oggi, giorno dei funerali delle vitti
me, sia proclamato 11 lutto cittadino, propo
sta che e stata accolta. È arrivato al sindaco 
un telegramma di Pertinl, che esprime il suo 
cordoglio al familiari delle vittime. 

Con il passare delle ore ritornano gli Inter
rogativi sulle cause del disastro: potrebbe es
sere stata una bombola di gas? «Non è Impro
babile* rispondono gli esperti, ma nelle sette 
ore di scavo non è stata trovata nessuna 
bombola. 

•Potrebbero essere stati 1 compressori? I 
compressori — risponde Pietro D'Avlnl, tito
lare di una ditta che 11 costruisce e che ha 
sede a Casoria — non possono scoppiare. Se 
salta la valvola che blocca la compressione 
hanno un sistema di sicurezza che dispone di 
una valvola di sfogo. È questa valvola che 
salta nel caso di un difetto*. 

«Ogni Ipotesi può essere quella giusta — 
hanno affermato nel primo pomeriggio 1 vi
gili del fuoco — nessuna esclusa. Solo la peri
zia potrà dire quello che è avvenuto*. 

A molti è venuto in rr.er.te la possibilità 
che 11 crollo possa essere stato provocato da 
qualche ordigno del racket. Una «bomba» 
confezionata da inesperti, magari, e poi Mla-
no è una zona calda delle estorsioni, ma an
che questa Ipotesi non ha trovato nessun li-
scontro. 

Vito Faenza 


